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~'C:'iTO DI PETIZIONI. 

dia •ollecilo corso al progeuo di le@g• relativo al con 
dono del hirnnio dell'ultimo grado poi conseguimeolo 
df>ll'intera ~nsione IPeti.aione mancan~ d•U'auunlic1&4 
Jellt /il'mt). 

e 3235. Luigi Pign:11aro di Napoli, capitano io ritiro, 
espone i molh·i per r.ui crede inau(6r:ienle il trattamento 
di riposo accordalo1-?li, e domanda {'.be gli 1i1 auniea­ 
talo in proponione dt•i servizi che allc~a prl'Slali (Peli­ 
ziofll mancante tltll'as.tenticitd dtlla ~rma). 

• 3236. Parecchi impiegali presso i ce88oli dicasleri 
di Sicili:'l domandano di ee1rre parf>ggiali a tutti gli 
ahri i1npirgali del Rrgno, e ranno i1tanza che 1i:1 DO• 
ntinata uo'appoaita Co1nmiaaione che per lai etTcllo pro~ 
cedo all'esame dei loro liloii (Ptlisione mantank dd­ 
l'aulenlicild dtll1 firmt). 
Presidente. Panno omaggio al S.0110: 
ii Prrlello di Ravenna degli Alu di quel Con•iglio 

provinciale dr11a M'a1ione ordinaria del 1862; 
li •ignor Fraoc .. co Bindi di alcune copie delle O.­ 

•erva1ioni del proleuore Alberlo Rinieti De Rocchi •ol 
progello municipale per la riforma del Moole dei Pa· 
schi di Siena; 

n prokMore Gallo Giuseppe d'un IUO Discono 101- 
l'armonia dell'em11irismo col n1ionalismo e di quesll 
con lo spiritualiswo e con Dio; 

La ll'dula è operi• alle ore 3. 
Sooo presenti i llìui•lri della llarina ed il R. Com· 

ni~riu, t:1 pili t.1rdi inlervengooo il MiniaLro degli al· 
lari esLeri, qu•·llo d1·1la i11tru1iooe pu~hlica, dei )11.,-ori 
pubùlici e delle fioaoie. 
(li aeualo..., 10grtlario Arnolfo legge il proccoso 

•erbale d1·ll· ullima tornata, il quale vil!ne approvato 
seoia ossrrva1ioni.) 
Presidente. Si porl:lno ~ conoscenu ·del Senalo 

alcune do1nande di congedo. 
(Il aenalore segrelario D'Adda lrgge le lellcre dei 

.aenatori Linati, Araldi Erizx,>, Stroid, G11ardal,a!lsi, Di 
Ca1opello, C.lrbonieri, B.1lhi Piovera, Purcioni, Ccolo· 
fanti, Caaati e Piziardi, colle quali chiedooo un con­ 
gedo che l loro dal s.oalo accordalo.) 

Il acnal•>re ugrelario Clbrarlo legge il ll<'gueole : 

1 N. 3233. Davide de Cbolel di Parigi eollopooe alle 
considrrazioni del Scoato on progetto di banra lerri· 
toriale e agricola che inlcndereLbe di slal•ilire in Italia 
(Peliaitne t>tancanlt dtll'aulenlicità dtlla firma). 
1 323~. Gli u!Ociali del discioho eacrciro delle Due 

Sicilie collocali a riposo fanno latanza perch~ Il Senalo 
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L'ave. Cavognari di una qnantit~ di copie a otampa 
di una proposta di leg~e per la soppre .. iooe dell'Or­ 
dioe di San Giovaooi di Gerusalemme, 
Ministro della Marina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parofa. 
Ministro della Marina. Ilo l'onore di presentare 

al Senate uo Decreto Heale cvii coneepito: 
• Sulla proposuione del Ninistro del!a Marina, il pre­ 

fato nostro Mioialro ~ autorizzato a riuraee dal Senato 
dcl Regno il progetto di lc~g• riguardante il l)a>IS'lll~io 
nel Corpo Reali Equipagg! di una parte dello reclute 
dell'esercite devolute al già Corpo Real Nnl, presentato 
oella tornata del 17 giugno I 8G2. > 
Prealdente. Ilo atto al signor !liui•lro della !farina 

del Decreto Reale ll'&tè letto per ritirare il progetto di 
cui in esso. 

SEG[ITO DELLA Dl$C[SSIO:'iE 
DEL PROGETTO DI L~GGE 

SCI.LE PE.liSIO.lil AGLI IJIPIEtJA TI Cll'ILi. 

.PTeeldente. L' ordine del giomo porla il eeguito 
della diocassione dul progeuo Ji legge suUe pon1ioni 
degli iinpi"l!ati civili. 
. Senatore .Jacquemond, rclclore. llo1oaodo la pa· 
rola. , 
•r .. ldente. La parola • al eignot rd11tore doUT!· 

6cio Centrale. 
Senatore Jacqoemond, rclal-Ore. lo seguito alla de· 

libcra1ioue dcl Senato ni.:11" ultirua adunanza, lUfficio 
Centrale 1i è riunito coll' intervento del 1ignor Com­ 
mis!Ulrio negio, e •i è combinala una nuova redasione 
dl~gli articoli 2, 3, 5, e 61 ehe Iu talampala. e distrj­ 
buita a lutti i signori Srnatori .. 

Quindi la discussione continuerà sulla redaaione adraso 
peopcsta dall' Lfflcio Centrale, O!'Scrvaodo che la r•da­ 
iione dell' arLirolo 5, è rt•J;1tiva aoltaoto alla quHlione 
di !orma pel collocamento a ripooo, laoto d" ufficio cl1e 
iu ecguilo alla domanda dcl\' imµic~ato, e che p!!r la 
~ucatiune relativa olla gu•r;.ntigia d<·lla prc•ia delibo- . 
razione d•l Conoigl10 dei llinistri pel colloramrolo d'u/- : 
~io a ripOIO drgli impitgati 0001ioati con Dec~to 
Reale, J' L'Woio Centrale oi rim•tle alla aa•·ierza dcl 
S11u1ato. 

Presidente. L" t:lficio Centrale dunque, io conlor· 
mi1' di quaolo ai era deliberato nel!' adunaoia di 1&· 

baio, ba riformato la rcdoiioao degli articoli 2, 3, 
5, • 6. 
Sarà beoe cbc lo dia lettura di tulle queste nuo•e 

redalioni: 

Art. 2. 

e L• impirgoto che, ptr feriù riuvui. o per in(tr· 
tnild C-Onlratk a cagioftt tkll' utrci&io tklk iu• (un· 
sioni, fu re:so iuabilo a prestare ultcriormrale aervitio, 
ha diriUo di essere coUoc.ato a ripoao, e di conaeguire 
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. Art. i. 

la peDRiODe, qualuoque aia I° elà IUa I la durata dei 
suoi scnigi. • 

Ari. 3. 
• Ha di•itlo di ... ere collocato a riposo, coli' indeo­ 

oilà di coi alr a rii colo 20: 
. • a) 1: impiegato che ha aervito per DD periodo 

di lempo minore di onni 2!i e maggiore di dieci, ed 6 
divenuto inabile a continuare od a riil83umere il IP.r­ 
vilio per cauS< divtr" da qiulù indicau oell' arlicolo 
precedente ; 

• b) L'impiegalo che oou avendo servilo per 25 
anni, ma ooo meoo di IO, loose disperuala dall' im· 
piego, ovotro fom po•l-0 In di1ponibilità per 1opprea- 
1iooe o por riforma degli urfici. , 

• Art. i. Già Tolato. • 

Art. 5. 

e Il e-0llocnm••IO a riposo 1ar4 dato cOll clur•I<> 
rtaù se r impilgato fu nominai<> ptr dtcr•IO rtalt, e 
con ,<kcrtlo minisetrial4 per luni gli <1l1rl. > 

Art. 6. 

• Souo con1iderati come Impiegati ci•ili per @li 
elfetti della pr.,ente legge, coloro che, nominali dal 
Gover110, aono retribuiti in lulto od ia parte coo uno 
1tipendio Osso a Jl"BO del bilancio generale dello Staio, 
sono oonopostl alla legge oulla ritenuta d<'gli 1lipeodi, 
o a' quali non sooo applicabili le leggi relative alle peo· 
1ioni dri militari di terra t di mare. 

• Gf imp{tgali prmo i diu rami dd Parlcmenlo 
'""" eoMìderati c<mll lmpitgali eivili flf' gli t[ftlli 
della prue11t1 lturyt. • 

Eraoo propooti due emendameoli, 1100 del Seoatore 
Martinengo e I' allro del Senatore Ili Rcul. 

Intendono eMi sostenere quC11ti emeodomeoli la ..,. 
guito alla ouon redazione' 
Pregherei il Seoatore Di ReTel a dirmi ae rau.nde cli 

sostenere il 100. 
Seoalore DI Revel. !.o rlliro. 
Presidente. Dunque I' ememlamrnto del Seoatore 

Dì Revel è ritirato. 
Il 1ignor Senatore Mortioengo lntrnrle di fare altm· 

lanto l 
· Senatore K&rtlnengo. Ritiro anrbe il mio emerr­ 
dam<!llto. 
Presidente. t. ritiralo anche r emendamento del 

Senatore l!arlineogo. 
Duoque dall'art. r. a eni eranmo giunti oella seduta 

precedeote, risaliremo ali' art. 2. 

• L'impiegalo che pvr ferite rice•ule o per in!er· 
milà cooiratte a ragioue dclr eaercizio delle aue !uo· 
rioni fu reso inalJile a preac.tre alccriormente •etfi1io, 
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ha diriuo di essere collocall> a riposo e di conseguire 
la pensione qualunque sia I' oU sua • la durala dei 
IUoi 11ervizi. 1 

So non vi sono OS11el'l'ar.loni, lo mello al voti. 
Senatore Sciatola. DomHdo la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore Sciatola. Farei no' osserv&!ione sol!& re· 

datione dell'articolo !. L"articolo 2, 'dice: L"impiegato 
che per !trite rieevule eee. lii pare che questo pnrll­ 
cipio rieevul< faccia supporre che la ferita eia data da, 
no eesere lntellig•nte. ·mrel pinttesto, ptr (trii< ri· 
portale. 1 _ ' 

Presidente. li sìgnoe Senaloro 8cialola propone di 
•ostltoire •Ila parola ""'"""· la parola ripof'IGU. Si 

.. tratta di aoa semplice variante di redaslone. · 
lntrnogo lUfficio Centrale ... intende ammettere ~e­ 

•ta eurroguziooo di parole. 
Senatore Jacquemoud, Ptlaror•. L'Ufficio Centrnle 

:acconsente. 
Presidente. Il elgnor Comn1i8Sllrio Regio T 
Commissario Regio. L' ammette, 
Presidente. Non erede quindi uecessaeio P''"ocare 

Il voto del Senato !"" questo emendamento, trallandDOi 
di semplice nriante di redazione. 

SA non •i fl altra osstirvuione 111111' articolo 2, lo 
metto al voli colla eoatitu1ione della parola· riporla!< 
alta parola """""· • 

Chi eppron I' articolo 2, l pregalo di alzarti. 
(Appronto.' 

Arl 3. 
e Ha diritto ad essere col!oc1to a riposo, eoll' ioùen­ 

nità di oui all' articolo 20. 
e •) L' impiegalo ehe ba 1ervito per uo periodo di 

lempo minore di anoi ~ e maggiore di dieci, ed è di­ 
"eenutc inabile a continuare od a riaaauDlere il servi1io 
per cawe diver" da qutU. in4~au oell' articolo pre­ 
eedeme. 

e •) L' impiegato che non avendo eervilo per 25 
anni# ma aou meDQ di dicci, foase dispcosuto dal• 
limpiego, owero (osu porlo in dispo•ibiW<i per •op­ 
preuiooe o ptr riforma degli u!Gcl. , 

11 aigoor CommiM1riQ Reiiio proporreòhe una va­ 
Tiante di redo1iooe ol paragrafo b, por cui oi direl>bc: 

• L' impiej!alo che 1veodo oenilo 1Beoo di 2f> inni 
ma piil di dieci foo10 disreosato dall'impiego, onoro 
f01Be posto lo di1ponibilità per 10ppreoaiooe o per ri: 
!orma degll ul6ci. 

Credo che con QUIOIO ai col'l't'gga OQ& locu1~ne, la 
quale forse uoo tra rigorooameole gr""1maticale. 
L' Ufficio Ceolralo aeo.tla queai. reùHioue? 
Seualoro Jacqaemoud, Nlarore. L'a..:ette. 
Preslden'8. S. oou e' 6 obi olomandi 11 porola 

iuli' articolo 3, lo rile~go per metterlo 11 •oli ( l'rdi .. ,,...) 
Stnatoro Scialo!&. Domando la parola. 
l'fllllden te. Ila la parola. 
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- Senatore &ola.lD!a. Anehe ~ui mi permellerei 4; · 
lare una leggeriesima •arioole di reda1ione : 

Dice i' arLiculo S BOilo il § a . per COUH diveru .eia· 
quelle i11ditalo8 noli' arli<olo preaàtnlt, NeU' arLicolo 
preceùenle V111do indicati diversi eOelti, ma uua caW1a 
oola. TelDerei che qui uaaodo la parola io plurale, non 
11 poLcMe iJ1durre in tqui•oco il leUore, con!ondcudo 
la causa coo gli cirelli. Direi dunque, c:ausa dioeria da 
f""lla indicala. 

Dilalli nell' articolo precedeoU! si dice: ferire ·O iA­ 
(trmilò; ecco gli elfcLli; conlralU • sagion. deU'"er· 
ci:io delle ("naioni, ecco la causa; e qu .. la hi1ogne­ 
rebbe qui richiamare, dicendo: fltJr ca.u,,ia dlvcr~ .Qa 
qutlla indicala ntll'arli<olo prte..Unl•. 
Presidente . .L' (;lficio Centrale la dirficolLi ad w:et· 

tare la v•rian le t 
Senatore Jaoquemond, rda1<>re, L' Urficio Centrale 

se oa rimeue alla saviezza dtl Scn•to. 
Seualere DI Revel. Domando la parola. . 
S..oalore Bolaiola. e· ò dilaui equivoco. 
Prellldenta. Permei~ il 1igoor Senatore Di Reni 

ba l• parol .. La code al •iRoor Seoalore &ialoia? 
Seoalore DI Revel. Si Sigeore. 
S.oatore Solalola. Voleva epiesar meglio .il mio 

coocello. 
lo me:leaimo ero incorso io un errore, .che appunto 

or:. rilevo in eengo contrario, perchè qui realmente oon 
ai parla di couse Oll di •11<.·Ui. 

Dunque correw.;eroi 111llrimenli l'articolo, appunto par. 
chè sono mal citate come cause qll<!lle che nell'articolo 
precedente ooo lo tono, cioè : {trii< riportale e i11(•r­ 
mlld ooniraUt a cagione cùU'utrci:W, tu. 

Bisognerebi>e opiegar meglio qu1Alo coocetLo: ,.r 
caglo1ii divtrie; piullolt• direi per mocioi. diucrn da 
quelli iftdloali ntll' arlicoto p•~c..U.1u. 
Presidente. La parola è ol signor Sooaloro Di 

Revel. 
• Senalore DI Revel. Volevo parlare sul paragrafo su1- 
Bt:ftuenle:· 
Presidente. L' Ulficio Centrale accolla che oi debba 

mutare le parole per '6UU aiuer'" in quelle per c•gtoni 
o m~tivi diversi'? 
Commlasarlo Reiiio., Domando la parola. 
Preeldente. Ha la poroln. 
Commissario Regio. Cre1lorei a< pcoa& cbi.rir me­ 

glio il .. n•o dell' arlicolo, t .. lilucndo altra espr ... iooe 
a quella che ai legge oen· arLicolo medesimo e 4iTeaati 
• ioab1H a eonLiouare od a riassume"' il 1crvizio per 
r caule divora• da quelle indicale adl' arlicolo prece­ 
' dente: • porc.tul elfcllivamoole le loformitt, le lerile 
non 1000 cause dt·IJ' inabilità, i:na cooeeauenli! deU' e· 
1ercizio d~11· in1piP-~o. 
Preeldenta. Anà anertito che ora il eignor S.na­ 

torc Scialoia si ricrede, propone anai 'di CQlllidtrarli 
come motivi; procuri di mettensi d'act~rdo col 1igoor 
Senatore ScWoia. 
Commls,arlo Re&to. Se 1i vuol loglierc la parola 
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eawt, . direi piuttosto (alll diversi da quelli indicali 
mli' arlicato preu<Unre. Invece delle parole cause di­ 
tltrtt, ecc. oi direbbe : per falli diversi da quelli in­ 

. dicati ntU'ariicolo prtudtnU. È un· espressione gene­ 
rale che si può riferire tanto agli effetti quanto alle cause .•. 

· · Pr~ldente. L'Ilffleio Centrale e il signor: senatore · 
Seialoia accettane questa Ya.riante dr riduzione, questa 

· mutazione di parole T 
Senatore .Tacquemoud, rtlal-Ort. L'Ulflcio Centrale 

accetta. , , 
Senatore Solalola. lo pure aderlsco.': · · 
Presidente. Ora che 1i è dato slogo a questo in­ 

cidente, do la parola al signcr Senatore Di Retei. ··,; 
Senatore DI Revel. Parmi che la locuzlone da ·ul­ 

limo proposta dal signor Commissario Regio cambi un 
tantino le condizioni dell'impiegato, quali sarebbero in­ 
dicate nel para@~aro b: noi vediamo nell'art. S come è: 
proposto datl'Uffìcie Centrale che • l'impiegato cbe non 
e avendo eerelte per 25 anni. ma non meno di dieci 
• fosse dispensato dilli' Impiego ovvero fosse poeto in 
e disponihilitb per seppressione o per riforma degli ut­ 
• fici, • pub aver diritto ad essere collocalo a riposo 
con un'indennità. 

Dunque questo articolo vuole, perebè 11i Inecia luogo 
al conseguimento della pensione. che lo irnpiegato abbia 

·non meno di 10 anni di aerviiio, o pili, ma che non 
raggiunga 25 anni. 

Ora, ae non sbaglio. la locunone proposta dall' ono­ 
revole Commissario Regio vorrebbe che avesse pib <li 

' dieci anni di serYi1io, e chi ooo avesse che I dieci 
anni, in 181 caso· ne rimarrebbe escluso. • 

Quindi da una parte ci vogliono i dieci anni, dal· 
l'altra ai vom•bhe cbe ro ... ro più di 10. 

lo desidererei sapere quale delle due proposte ha da 
prevalere; poil:Lè con ciò si cambia la ccndiatone degli 
impiegati. 

Senatore Jacquemond, relaiort. Domando la parola. 
· Pl'eSldente. Ila la parola. 

Senatore Jacquemoud, relatore. Prrjl;u l'onorevole 
· senatore Di Revel di osservare la lor.uiiOne dt•I para­ 
grafo a e 1'f'drà che ai d<1n1anda anrhe io e.~sa come 
in quell• d,·J parogr.1IJ b che l'impir~ato ahhio più di 
10 ilnni di lfrviiio; poirhè ivi ~ dello: • l'impiegalo 
che ha serYito prr un periodo di l<'mpo n1inore di anni 
25 e maggiore di 10; , dunqut. la naova 'red•u:ione 
proposta t>Dlra assolutnmenle nello stes~o conr.Pllo i:;ià 
•otato e adoltato nel paragrafo "- lo credo che dopo 

··queste osaenazioni egli non iosillfli. 
Presidente. Domando •• il 1'gnor Di Revel non ha 

più dillìcolti ad opporre a questo riguardo (S<9ni ne­ 
. galioi da paru del &,.,,rare Di Rrntl.) 

Se non ci è altra oss~rvazione 1ulle nuove locuzioni 
··che li eooo introdotte all"arlicolo 3 lo mt.tlerò ai voti. 
•. Cbi lo approva •oglia alzarsi. 

(Approvalo.) 
L'arlicolo 4 già si disse cbo ru YOlalO nell' ullilDa 

tornala. 
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Art. 5. 

' • Il collorame11t•1 a riposo sarà dato CO!\ decreto 
f('ale •~ l'impiegalo fu nominato per decreto reale, e 
con decreto ministeriale per tutti gli alLri. > 

Senatore DI Pollone. Domando la parol•. 
Presidente. Ha la parola. . • 
Senaloro DI Pollone •. li novello.· articolo proposto 

dallTtficio Ceolrale non dà, per quanto a me pare, 
motP.;i a rill<'Ssioni e può M!nza difficolli essere accct· 
lalo, rua ha però l'inconveniente aecondo il mio sen· . . ' lire, "-"" grave, di togliere dalla legge il prer.edeote 
art, 5, il quale provvedova ad un raso affatto di,;erso, 
e sul quale il~Senato:tia già iutcsa una srave di9CU&;~ 
sione, nella qui.ile si sono spiegate due opinioni con~ 
lrarie: ona, qur.lla che fosse utile una . deliberai.ione 
rlel Consiglio dci Ministri a tulcla degli intcrrssi de~li 
ln111iegati che 11i vorrebbero porre d·urfiçio a riposo, 
raltra che tendeva a diniostrare che la guarentigia della 
dcliber:ltione del_,.Coosiglio dei Ministri si riùuceStie a 
prf'sso che nulla. . r .. -.- , 
. Confesso di oon polt~rmi arrendere a queaLa seconda 
opinione, t: dom11ndo unii al St·uato di permeuermi di 
riprllporre l'articoli.) ministl'rialc abbundontilo dall'Crficio 
tt~otrale, quale emendamf'oto da a~giungersi al nuovo 
art. 5 che il relalore d1•l medesimo ba propu•IO .. 

Si diS<e sullo ocorcio dcll'uhima seduta cbe il Con­ 
aiglio dei Mini11lri non 1ve,·a rfticacia; ai disse pure 
che qualuoque~-~intoppo cha ai 'Venisse a meuere alla 
libern azione di ciaschrdun Ministro aarcLbe un dimi­ 
nuire la sua responsabilità e •iolare persioo i principii 
costituzionali che ci re~sooo. 

Io non posso riconoscere as..o;iolutamente qurat'opinione 
fond.1ta1 mentre vedo che quando il Consiglio dei ?ili­ 
oistri si occupa di una questione, non à gi• per in· 
nuire sulla ris?()ns:ihilità di ciascooo dl-i M.inislM. ma 
r un mPr:zo di chiarire ogni questione:; è un a~pello 
che lii ra da on Ministro lll )urne de' IUOÌ colleghi, e 
r-he poi, pili illuminoto, può ricrrdf\rsi di un'opinione 
ror1nalasi preripitotla.mento di~tro ad una prima in1prct· 
1ionP-. f1rmatasi talvolt-1 sovr:1 un't?aposi1ione incom· 
p~etJ, ('rronea, di (alti DOO veri, i quali (;llli, aar.oltando 
le nne~ioni r.he p~sono sorgrre in consiglio, anti· 
vengono le depl"rahili con1<•guenze che avreLLie uoa de· 
ci~i0ne prt·so, come pur troppo reept•rieoza lo Jimoatra, 
1enia avervi maturataruente riflrltuto. · . 
• Neuono, o Signori, di ,·oi vorr3 contendere cbe 1i:i1i 
us<1to ed anrbP. ahusalo largamente da multi de' passati 
Ministri di questa faeohè di metttre, cioè, aen1a giusta 
causa impirg:1li a· ripoao; e diriamolo 'J)ure, per soddis· 
rar'l ad Higenie di parte; quindi ~ avviso di molti, 
sia opportuno, nec~sario di ricercare il modo di Jin1i· 
lare quest'azione che ai ~ eaPrcitJla con tanto da1100 

della coaa puhhlica; a me pJ.re che appunto il mezi:o 
che si pr\.pone di obl.Jlig:-.re rudun Ministro di ricorrere 
all'ai\·i~o I.lei Consiglio d1·i Ministri prima di prendere 
una de-6nith a dccisiooe, (>Ol8A a,·ere quHta ulilit.i. 

l· ' 
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È forza il ricunoscere ehe rra le principali C81lfi8 che 
banni> (alto mtUf·re molti impieg.rti io riposo si è l'im­ 
pazienia dei giovani impiegati che vogliono con straor­ 
dinari avanrameruì prorurarsi tantagf,!i che d1lVr1·hl.Jero 
solo ottenere da lunghi e buoni serviei prestati allo Sla· 
lo; l'S&i cercano di circonvenire con ogni maniera l'o­ 
pinione del ministro il quale non sentendo talvolta che 
una sola voce quella degli interessati a schiudersi la via 
• progredire, può essere indotto in errore, e ciò si spiega 
ld1110 piiI lacilmenle, se ai pon mente alla mole degli 
aff31i di cui ogni rninìstro deve preoccuparsi. 
Siccome a1'CVI r onore di esprimerìo nella precedente 

14.·duta, ritengo che ogni ministro <leve prufate una vera 
•oildis(azionc che i suoi colleghi gli facciano, ove d'uopo, 
osservaziool, sovra i 1uoi divisamenti intorno alla ma .. 
l~ria di che è argomento, 1enza che perciò sia meno .. 
rnata la sua influensa, la sua JiUerlà d' uioo~. mentre, 
può sc1npre usando della propria e spontanea volonU 
nnùaee consiglio, il ('be non avrebbe per avventura. po 
tute Iare ae giuste riflessioni noo gli fossero state sot­ 
toposte e non avessero influito sul suo animo. 

Disse il conte di Revel nella precedente seduta che 
non avrebbe avuto diOicohà, qualora il ministro che 

. vuol~ porre d'ufficio a ripose un impiegato, di souo­ 
porre I' ealone rli quel ministro al feto del ministro delle 
finanzi! ·il quale per non ai;gravare l' erario avrebbe do­ 
ruto impedire collocamerni a ripoeo non sufiìcit•nte1oenle 
giustific:iti ; ma ciò ognuo Yed~ non essere possihilr., pt'r· 
chè. oltre al meno1nare la libertà d'aziono del miuistro, 
e quindi la 1ua ri!!poosobilità, li verrebbe a creare un 
sisloma impossihilo quello cioè di lare del minietro delle 
finanze per questa parie un superiore di ognuno dei 
•uoi colleghi. 

Ma ee invece di sottoporre 1' azione di no ministro a 
quella del mioialro delle finanze, viene invece inTocato 
il giudizio del Consiglio dei miui1lri, il quale, mi sia 
pcrmeuo il dirlo, rappresenta un corpo eollesiale, il cui 
volo certamente ba 0111 graviti molto maggiore di quello 
di on 1010 individuo, polrà eucced~re, dico, cbe il mi­ 
nistro proponente ai ricreda di uo' opinione riceYola da 
un primo impulso. 

Vedo nel •oto del Consiglio dei ministri, come ebbi 
si:~ l'onore di accennare, una guareatia ~r @l'impie­ 
gali, la qunlo guarenlia fu pure giudicala utile dallo 
Cummi111ione straordinaria legisliltiYa cbo l'introdusse 
od progetto di legge per ..., preparato; vedo che il 
Y1nis1ero sleuo l'ha proposta oella legge che discole 
il Senato; vedo ancora che ITffir.io Ccolrale senza dif­ 
ficoltà l'aveva accettala n•I conlroprogetto che ha lor­ 
molatu, e non so non mtravigliarmi pcrcbè ora ai voglia 
abbaad"oare, e :ni domando : H avremo noi da easere 
più rnioit\teriali del li in istero 1teaao' 

Non mi pare vi .sia limitazione di sorta della respon­ 
aabiliLà di cadaun ministro, e non comprendo Dl!mmclJo 
coo1e ,i pos-.a intaccare di incoo1tilu1ionalilà una di­ 
spruiuooe che oon ba allrn scopo ae non quello di 
.. 1vare qualche impiegalo dall'arbitrio di an mini>tro 

7G 

lnill informato, ed in qu1>Sto con•incimento pt>~isto nel 
' ripr"llporrc l'arlicolJ 5, come ala scritto uell'aotico pre- . 

gello di legge. 
Non dico che l'inlerve11lo del Conoiglio dei minielri 

avrà 11eo1pre una e;rao.le erflrar.ia, ma avrà però il gra-. 
,·iuimo ed i1nporla11le risullaco Ji lasciar· ca1npo al 
1ninistro di ricrcd~rdi, quando 'realmente non ~sistaoo . 
cause incunlrit6tabili onde persistere uella prima 1ua . 
determinazione. La necessiti di li1nitare l'arbitrio di 
un solo mini:ttro, nessuno la vorrà contestarr, e per 
perouad.·rvi di "11• nece'9it! ba1l1 ginare gli occhi sulla 
aomma cospicua che ogni anno &i spende per le pen­ 
sioni di riposo, basta vedere quant.i impiegali eono poeti .. 
d'ufficio io ritiro. 

Noa • certamente mio iut~ndimenlo di chare nomi, , 
casi S?t"Ciali accaduti rectnl~1oenle. 

Non A còmpilo di nessuno di noi di svelare deplo· 
rab1li falli, n1a è a mia cognizione, come non dubito 
lo sia Pgualmente alla vostra, o signori, come in paa­ 
Fato rd anche receote1nenlc buoni impit-gali, validi e 
cnpaci, furono posli in disponibilità e~ a riposo non per 
nl<ra rJgione cho per far po;to ad allri i1Dpiegati più 
booc"·isi del ministro •••. 

Mi pare che il miaislro della pubblica i•truiione si 
preoet·upi di quP.11ta mio& osacr•ar.ione e mi :affretto a 
dire ad onore dt!I vero, cbe le disposizioni a cui alludo · 
ebbero luogo sotto l'ultimo Ministero e noo avr~i dii- . 
fil'olll di dichiararle pritala1oeole ai signori minhiLri ove·, 
lo desidera11ero. 

So altri meui più efficaci ai proponessero per .evi·· 
tare i lamentati inconvenionti li abbraccerei con pre· . 
mura,. ma siccome io non ne IO vedere, es cooTinto ; 
che qunlche beoenuo al ollerrà dal mio emeodai.ento 
prego il S011oto di accoglierlo favore•olmeole ponen­ 
dolo, 1e coal crede, in aggiunta all'arlicolo 5 e dire: : 
• li pronedimeuto col quale sono collocati d'ulfT1io 

a riposo impiegati nominali con Dt>creto Reale dtjvu e• 
••re preceduto da deliher:uiaoe dul e Cooaiglio del lii· 
ni•tri. • A questo poi a~giungerei ona aecnoda parte 
concepita io questi -termini: 

e Cui aarà ezian•lio pr .... ntalo Il parere di apposita .. 
Commiliiooe nei modi che ·Terranno determinati da 
speciale regolamento da approvarsi per Dtt.reto regio.• 

Mi riae"o, qualora sorga qualche es.serfaz1ooe- r.he, 
mi (><'huada ad accellarla, proato a ricredermi come 
puru a combattere quelle che non mi aembrassero di 
calura a di&truggore l'opioiooe che bo emeaa. 
Senatore DI Re-rel B;seodo io etalo quegli che bo 

propooto di aopprimere l'articolo che impone l'obbligo 
ai Ministri di. coo,tnire in consi~lio di Coor~reon 
prima di provvedere al collocamento a riposo degl'im· . 
piegati posti io una c•rta posizione, debbo riprodurre 
alcune deHe consideraiiooi già espreaae, e mi 1i1 per· 
m ... o di combatter. •lcuoe di quelle che l'ooorevole 
preopiuante ba emesse. 
lo comincio col domandare: Che con 6 il Consiglio 

dei llioistri T ~ deaoo uo corpo collelli•o T ~ deaoo un 

. ) 
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, corpo che liibl1 an'nulorilà eolleuira ! No. Sono i con- Cenlrale bramerà che prima parli il Senatore Di Pollooe 
1isfieri d•I Re che lo compongono, ed ... i seno ri- percbè in ogni caso rolendo egli esporre I' aniao del· 
1ponoabili individualmente per i loro aui. Ila il Con- l'Urticio Centralo· eull"emendamrnlO, ai •eda prima lft 
aiglio dei lli•i!llri par ae stesso non è un corpo; 0000 l'emendamento 1ia o 001> appoggiato. 
Mioi11rl riuniti Insieme che 11 consigliano; ma da que- La parola è al SenalOno Di Pollone. 
alo loro ratto cli coa•eniN la•ieme non our.e per al- Senotono DI Pollone. lo ooo abu ... rò dei 91omen1i 
cuoo di .,,.i o per il Consiglio oaa autorità o diriuo del Senato; bo cbi .. k> facolt& di p•rlare 1010 per 1g· 
IDaRgiore di quello che 1bb11 ognuno di ...,i preso ie- giungere bre.i 1pieguioni a qu..,11> di11e il conle lii 
diridoalmeate. Revel. · , 

llnnquo .. 11 TUole, che li dec,.,10 cbe debbe COO· Cooresao ing•ou1men1e che •ereo in quella ""'Plitilà 
ferire 11 pen1ione di ripoao, In corti dali easl 1ia por. 1 cui alludeva il prropiaente , seue la 1ua iaOu•n1a 
lato 1vantl al Consiglio dei llinislli, qu.oato noo si può persisto a erodere cbe I' al'\. ~ che ripropno~o al volo 
•ol•re 1ltrimenù ee non pnch~ vi aia UDI di1cuR1ioae dol lkn110 tale qual era 1crilto nel primitivo progetto 
sulla proposta acciocché veog• il ~ioi•lro eh• la pro- dello legge poS&a avere qualche tfficacia; bo dello cbo 
pone me~lio illuminalo, • se ai wulo 1ncora, P"rcbè non oarà grande ed io ciò ooao d'accordo col conte lii 
le b:11i, i sistemi che 1i 1tg11iranno, aian• conformi ia Rtt'el; ma perché non aempre ai 10gliooo 011t•nare i. 
ogni lllniwm;. discipline che li 1tabili1cono e che con rac1l118 1i elu- 

QueolO • lt bello id1-ak, ma la cosi In realtà ooo lo dooo, oon mi par. che aia ona aufficienle f18ione per 
credo pouibile, e per ehi· ba avuto ronnre di far peri. rinunziare 1d inlrodurle nella leg~e. 
in altri &empi del Consiglio drllr. Corooa, 1i 11 che di Se COii losae dimaaderri all'onorevole conle Di R1••el 
qn..io cose non ai conlerioce. li pt•rcbè •t'diamo in molte delle D061J'e le~gi e .. gna- 

Capiaco ehe un lliaillro conferisca coa i coUei;hi in· tameale nella ~gge dd 13 nov.mbre U!59 all"arL 33 
loroo 1 certi alfJri sui quali ba bieogno di esaere il- ove •appunto dtUo che Qf;ni qualvolta 11 Cori• dei wnti 
lu111ins10, e queeu diaogli consigli, ma che un Mini· non d4i passo ad an mandato, debba il llinistro che ba 
1Lr0 deferisca il collocamenle 1 riposo di an impiegato ordinato la 1pen, rif~riroe al CoAsiglio dei Mini1,ri, 
pollo aella 111a dipend""za od i coi aenigi egli non quindi il Consiglio doi llinillri t reputato dalla legge eu­ 
crede piò eoooeoienli od olili, o per coi lhbia oltre periore all'azione a010luta di UD Miaiatro 10)0, 
cause do addurre al Comiiglio dei· Ministri io conle- Una consimile diaposisione ai rinviene oell'arlicolo 11 
reo.a, ml aia permeSAo di dirlo, aarebbe troppa 1empli • della legge del 14 1gosto 1862 aulla i11i1uzione della 
cilà Il crederlo, ed ie> loccio apprllo ai 1ignori llioi•lri Corw dL-i Conti, aenza che ~enga perciil m•aomata ia 
iw->li ed ai puoali, ae mli tbbere ad occoparai di respoaaabilità dei oingoli llinistr~ 
c- di cosi poea lmpo~nza la meuo olle gravi.,ime Seoatore Sot&lola. Domudo la parol•. 
cal b1nao da proneàtt~. Seoatorc DI Pollone. Continuando. Soggiungerò p<li 

()triodi non poaeo ammettere che l'inlenenlO del Con- cbe qui non si lralla di uo1 deciaione che imponga 11- 
1iglio dei Ministri aia di gua"'°ligia o di atilit.o; non lo oulutameole ad un Mioillro la •oloolà drl Coo141lio, ona , 
6 per riapellO all'impiegoto, aoa lo 6 per lii cosa pub- ai tratta naicarnente di rilcrin: al CoD1iglìo le cin:o• 
blica. otaaH che lo bonno iadotlO 1 delm11iaare d' u!Ucio ij 
lo lo capirei IOllo il panta di 'lista Ooan1iario, qua- collocomenlo 1 ripo!IO di t.ole oltre> iwpi•ga!O, e poMo 

lora qullli prenodimenti dov ... ero lOnire 101 dico opinione che tanto i nsiuialti paatall quanto i pre1e111i 
aaocili ma conferiti col llini1tro delle Finanze cui Ila ed anche i lutori debbono por lo ID<DC> 1oppor"' cloe 
I CU<llll ebe la alla pubblico DOD .. aga COii facilmtote ogni qualvolta veoae O vem loro i.ti.o llDa reluiooe,, 
mano....., P"'Occbè • lllO dolol'Olo dovtre di ajlgn- la aaJDineraano con IUlta qotll' 1tleo:lioae cbe 110mini 
nl'9 o pooporrt tli aggrnare le conlribu1ioni onde far aerii pr611ano agli all•ri che ai ll'altano. 
Ironie- alle 1prlft; 111a, ripelo, che ,.,Ja~•ameale aU'im- Ora ae I' 1VYiao del Con1iglio "'" cootrario 111' ide1 
piegalo elle debb'tuere collocato a ripooo, 'll'•la gua- del Minìotro, qu•sti avrà '"'"J>0 di rieaamio.,.. la C8'1 
reotigi• • illaeoria. e di '""""' "" venmeole debba arrender.si o non al pa- 

Si dice cb• • DI •ppello, io però non lo IO yedere. , ..... del 1uui colltj!hi. Si •olle cootandere r iaOaeoaa 
le> " lo ftdrei se dopa che il lliniatro ha proTocalo del Cooeiglio dl'i l11ni•tn, ed iovece 11 Yodo chiamata 
U collocam•ato 1 ripoeo dell'impiegato, qneati potesae penino ad occujlll'li del conlerimenlO cli gradi otlpenori 
riulmre per riparuione al Consiglio. Ila quando il De· aell' ordine doi SS. Maurizio t Lauaro, poicbè i gradi 
cl'Ole 1il ecnan110, il Con•i81io dei llioiatri non •" 1uperiori a quello di commendatore non poll'Wbero • 
qoolla c!M 'lorrl riovenire oul !atto. Danqoe l'iote"ealO 1eN tonlerili 1e non ditl10 pvopoata deliberato dal Con­ 
de! Coaoisfio in qunli 1lrari OOD potrà 1Vere alcun VI· 1iglio dei llini1tri; ae uoo m· iugoono credo che aia 
lore, eppor<ib <redo miglior consiglio Il preaciadtrne. coel ael regolaml!lllo. 
Senacore Jacquemoud. Domando la parola. lo domando cbe rMuceado alle aue •ere proporzioni 
S.01ton! DI Pollone. Domando lo parola. I la propoall, 'foglia il Senato cooaiderare nella aua 11- 
PNeldeat., i. auPPDD8o elle il llelaiore dell"Ul8cio •Ìella 11 •i aarà on ~nalcbe iDCOD•lllli•ole, cbe 11a Mi· 
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Dietro il quale voglia pro('Orrr il collocamento a ripo•o 
di un impiegato ne raccia rdnione al Coneiglio dei lli­ 
nletri' Si traua di illuminarsi; e perchè ooo lo potrà 
lare, P"rcM non potrl acntire I" aniso de' suoi colle­ 
«hi' Sarl una gu•reotigia, uua oalvaguanlia J)"r I°••· 
tPnire di tanti benemeriti impiegatì, uua pro,·a cbe il 
S.nato dari a questa numerosa claue di cittadini cbe 
Don intende per quanto può da lui dipendere eh" esai 
po.sano per semplice arbitrio del llinislro o per sem­ 
plice capriccio di un dipendente del Ministro che laccia 
ona relazione ob irato, par1ialt, inesatta, compromet­ 
tere, trooc:are il 100 ay•enire, il beo essere anche di 
on· iotiera lamiglia. Nun iosisterò ulteriormente qualun­ 
que aia I' a••iao centrarle, rimetleodomcoe come di do· 
Tere ali" alto 111:000 del Senato. 
Presidente. Prima di dare la parola al 1igoor le· 

Datore Scialoia eome al relatore dell' t;lficio Conlrale che 
I' aven chiesta, lt·~gerò I" emendamooto proposto dal 
•ignor senatore Di Pollone per •edere se è appoggiato. 

Riprende la prima parto dell' articolo S del progetto 
111ini1leriale cosi coaceplrc : 
• Il provvedimento col quale 1<>no collocati d"ulOcio 

• ripo.io impiegati aominati con decreto reale deve es­ 
aere preceduto da deliberuion• del Con1iglio dei llini­ 
llri. ' 
Senatore Dl Pollone. Proporrei fin d'ora al Senato, 

le mai venisse a1•p0Fgiato !"emendamento da me propo­ 
•to, la divisione del medesimo. 
Presidente. Interrogo il Senato se la proposta del 

Sonator• Di Pollone il appoR&i•la. 
(Appug~iala.) 
Presidente. La Parola 6 al Senatore Scialoia. 
Senatore Sciatola. Sorgo per appoggiare l'emenda- 

mento dcll"onornoi. Senatore Di Pollone. B per larrui 
•lrada ad alcune ragioni che souomeuer6 al Senato per 
IOstenerlo, comincerò da qualche ouervaiiooe 1ulla 
uuova ecrnpilasiene dcll'arttcclo li cL• ai vorrebbe eo­ 
llituire all"arlkolo det progetto ministeriale. Que1ta 
naova compila1ioue non • da accettarsi per inlero, per­ 
eb6 le 1ta contro on principio di ~iriuo che cioil i. 
coee ai debbano acioglirre come ai sono legale. D11falti 
l"articolo propo1to dice: • il collocamento a ripooo 1arà 
dato C<on decreto Reale '" l'impiegato lo nominato per 
decreto Reale. •. ~ 1tabililce cio• in uoa maaaima gtotr 
nie che boato un oemplice decreto Reale colle aue !orme 
ordinario per mettere a riposo qualunque 1pecle di im­ 
piegati. 
Ila rammenti 11 Senato che per molti impieghi 1upe· 

riori quali sono per •empio direuori geoeraii, oegre­ 
tari generali ecc., le nostre leggi richiedono no de­ 
trelo Reale dopo la propoeizione fatta dal Yioillro 
proponente nel Consiglio dei Ministri e dal Coneiglio 
deliberala. Siccbè almeno per questi impiegali dovrebbe 
faroi men1ione di queata forma •peciale ntl caso r.be 
•ieno collocati a riposo. 

Dice.o che qu01ta 01aen1sione ml apriu la 1trada a 
IOlleoere !"emendamento Pollone, poichil quello che per 

le noclre IPggi m•deoime ~ creduto uno guarenlia d 
buona scelta Dt>i rui degli iinpit'gati auperiuri, può es· 
sere e~ualmente crcflulo una guòlrt•oUa aia pt..'f l'impie· 
gato che polrehbe essere ricilu1f'nle Dll'H50 I riposo, 
1pecialmcole quando eseendo ncll• conditioni di qur•ta 
leg~e. ooo 1i potrebbe ragionetoln1rote rirupro\·erare il 
!lioistro di un abuso del ouo potere; 1ia per le ftnanze 
le quali potrebbero essere gravale di nuovi sli(l"ndi, 
quando l'impiegalo r.he ba dirillo a riposo, non doman­ 
dandolo, \·oleue continuare a rendere i auui 11cr,·igi 
allo Stato. Cbo aia poi una duplico guarentigia io lo 
credo, malgrado le autorevoli osserYaziool di uo uomo 
aperimen&ato qual • il Senatore Di Revel. 

Egli cominr.ia•a da uo'ohbiesiooe che io· dirò di di­ 
riuu costituzional~ Egli diceva che il Consiglio dci Mi­ 
oi1lri non il un l'ero corpo. [o aono con lui io quanto 
a credere che non sia scn1pre ed io ogni caeo uo vero 
corpo ddibcrante t n1a ot-&uno •orrà contendere che 
aon 1ia in corto modo un Corpo, in quanto che I suol 
memLri riuniti, delilJerando au qualche generale mate· 
ria. diYengano 1uliJarii della risoluzione cull1•Uiva. 

Notava nell'ultima tornala il conte Di Revol, che esleu· 
dendo a luUi i .llioi1lri la responsabilità dell'allo, •i 
rende•a meno gra•e la responsabilità indi•iduale dd 
Miuistro; ed t per queato motivo che ei non credeva 
prudente la deiiber .. iooe d••I Con•iglio dei lliulstri. 

lla oggi egli mede1imo ba per l'opposto 088orulo 
che nei casi ordinari, aocorchè abbia luogo una disco&· 
1iune del Coo1iglio, la reapooaahilil4 rimane sempre al 
lliniotro proponente, che il il vero autor• dell'alto e 
lo contrauegua. 

La guarenlla adunque per ciò che riguarda alla ri- 
1poosabili" legale, co3tilu1ionale, uon maorberebl>e; 
e aecondo me a quesla guarcntia 1e ne aµgiangerehbe 
uoa morale a111ai più d(!l(D• di c0n1iderazione. Quel'ta 
conaisle io ciò elle quando un llioiatro è dall• !egre 
costretto a rif~rire al Coneialio dti Ministri una propo- 
1i1ione qualunque, 6 chiamato a rendt•r:;i egli mede·. 
limo conto di quello che la, ed a risolver•i dopo più 
matura deliberatiooe. Per fo contrario 11 la ll'ggc non 
gi'impooe questa condi1ione. pub anenire che egli se· 
coodando poco ponderatamente. aiccome accade fra 
molte preoccupHlioni, la propo&iziooe d'un capo d'am• 
mioistraziooe, o giudicando aotto l'impeto di qualche 
momeot.aoco moto dell'animo, può avvenire, dico cbe 
•ia spinto !acilmente a congedare on impiegato, che po· 
ton rendere ancora otili oerngi allo Stato. 

Da cbe dunque 11rebLe indirettamente chiamalo dJlla 
legge a dclibera,-e •gli medeoimo intoroo alla proP"'i· 
1iooe 1Ulla quRle dovrebl>o far delibt>rare il Coosi~lio 
dei Ministri, ai avrebbe aenia dubbio io queato 001 
grandiiaima guareotia morale. " 

Ila ce ne è un" altra che l"uoorevole conte Di Rl'vel 
1teao mi auggeriva poc'an1i; egli diceva: se ai tral~ 
wae di ril.rire I collocamenti a ripo10 al llioillro delle 
Onante, ci troverei al1oeno una guarenlla per le Onanse 
dello Stato. Ila come no lliaistro polrebbe poi l'ilerire 
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questa materia ol suo collega d<·llc finanze altrimenti 
che riferendola al Cousiglio dci llini~tri, in cui \iede il 
IUO collega delle 8n:inxe : e come si potrebbe rare Uf13 
ecceaiona in Livore del Miob1tro d,·Jle finanze pel collo­ 
cemento a riposo de' suoi medesimi lmpiegati se anche 
ai p11tesse stabilire che gli altri \liaistri dovessero a~ere 
ricordo al p.rerc del collego loro delle finanze? 

Per qu. ate ragioni adunque credo che anche nell'in­ 
tcrcsse generale dello Stato. :ioiichè 1cmpli<"t>1nente per 
la sola guarentigia degli interessi dell'Impiegato, Bia 
d'una evidente utilit.1 il disporre che le giubilazioni 
di urficio sieno riferite al Censiglio dci Mini~tri. 

lo dunque appo~~io l'emendamento dcl Senatore Di 
P0Uo<10 e prego il Senato a rotaelo. 

Senatore Gallina.. Se I• debolezza della mia salute 
non m'impedisse di lungamente parlare, io mi affiderei 
di poter portare nvanli al Senato una Bl'rie d'argomenti 
i quali potrebbero cffìcacemente appo~~iare I' opinione 
da me ieri espressa ; che cioè il deferire al Consiglio 
dei Yioistri i provvedimenti coi quali sono d·umcio col­ 
locati a riposa gl'impiegati nomiuati con R. Decreto, non 

• solamente sarebbe inutile, ma anzi i'OUO certi rapporti 
nocevole ai:;I' im~icg:i.ti medesimi, Mi restringo perciò_a 
rispondere brevi ossereaaioni. 

lo non mi 111·,;.IT..!r1nerò 1 far parola delle considera­ 
stoni dcll'oaorevolc senator« Di Revel: eonsideranon! 
cbe da esso quest' oggi ripetute cd estese vennero 
rilevate <lati' onorevole Senatore Sciatola per eombat­ 
lerle. 

L' onorevole Senatore Di Revel ha domandato: che 
cosa è il Consiglio dei Ministri 't 

lo non 10 che alcuno l'abbia Onora dr·flnilo, nè mi 
pare che la d.scussione che ha A"VUto luogo fio ora 
l'abbia in qualche modo chiarito. Secondo me tale de­ 
flnizionc non può darsi. 
~i disse che il Consiglio dei Yinistri ~ Consiglio della 

Corona, ma non te però il Consiglio che riguardi di· 
rettamente la uazione o gli individui. E se in taluna 
dcli• nostre kg~i 1i è creduto di deferire al Consiglio 

'"'di Conrl·rcn"la ccrh! questiùni, certi casi personali, Jo 
aono p.,ro lun tano dal credere che ciò 1ia stato utilr. 
li Consiglio di Conrcrcnza prcskdnto da on Capo, che 

è il primo mi t1istro pres10 di noi, ha aicur.unente per 
iscopo (priiua di pr<'odere ~una risoluzione qualunque 
d:I solloponii al n··) di aentire il parere dei di•erei !di· 
nistri; ma questo nH•z10 d'i1lu1ninarsi rtciproramentc, 
che in altri luoghi si fa anche senza la riunione di un 
Cooeiglio, non può avere p".'r erfello di dare al proY­ 
•edimeotn che si prende una forza maggiore di quella 
che nasce immediatamente dall'em3na1iune di On de­ 
creto rt!alc contro~:1egnato da un lliuistro. 

Se il C•lOSiglio dci Yinislri ra,1e un Corpo, non dico 
deliberante ma anche at>mpliccmt•nle consultivo, a\·rrh\,e 
nor1ne prcciae per il euo proccdl're, e condizioni impre­ 
teriLili dn oast>rvarl'. 

Ora .io d0ma11do qual le~gc bani che dia norme, 
cbt 11abili143 cQndiz.ioni al Coosiglio di Con!ereou T 

.. - 
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lii permetta il Senato che ra~ionando di que,10, lo 
fJr.ci:t un"ossrrvo1iune retrosprllÌliil, la 4uale1 01i si tliri 
forlle,. non ha a che fare coi lt'mpi pr~nti ; tutlatls 
serondo 1nc giOY6rt\ wolto, percbè diinoetreri che oem• 
meno 10110 il governo l81aloto il Conaiglro di Con!e­ 
renr.a poteva prendere ona !orma cbe iuOoi•n BUlll 
d1·1iberazloae aoYrana. 

Anche sotto il Governo a .. otuto eslateva on Conaigllo 
di r.on!erenza, ed io allora ai certò In mille guiae .ti 
dt>flnirlo, di stabilire quali eraao le sue·attribU1ioni, ms 
non fu poseibilc per la gran Tagione c'1e clasono roi· 
nistro 6 indipendente o d1rllciln1ente li aottomettl! a·re­ 
•lrizioni, le quali gli tolgano l'aotoriti rhe ~li competi. 
Ora se in un Go\'"Orno usoluto ero ciò d1rficile, comi 
mai in un Governo rllppreaentativo, in uo Go,·erno eo• 
alituaionale, dove la l'P•poosabllità dd llinilltri 6 precisa, 
e 11abilii., aBOolota, sebbene in termini non definiti ab­ 
bastan1<1, come mai dicu, ai potrà d~terminare il modo 
di ptO<"edere del Con•iglio del Minislri? 

So DO Ministro • ter,nini di legge o di un "'gola· 
mento interno dov...., ri!erlre ·in Consiglio di Conr ... 
l'<'nza Jl()pra tile ·o tal'allro provvedimento a prenderei 
e nen lo !ares•o, ·chi • ebe lo eorrep~erebbe, chi 6 
che 'lo punlrebl>e, o metlerehbe freno 1 qut'61'arbitrib? 

1., non lo trovo, o ~i~nori. Se qualclJt.>duno up~ 
inJirar111elo io n1uttrel d'opiniont linmediatamcnte e 
dird ehe il Consiglio dei Mini1tri A to. per!ezlooe ··del 
Go,·erno costilu1if10alt·. 

!ielle 09sor>azloni che ho avuto l'onore di sottonlcl­ 
lcre ieri l'allro nel mi~lior roodo po,.ibile, giaC<H~ lo 
quel momento mi Kntiva sornmamente oppre880, io 
emi:si rlue prin('ipit l't'n1plici e schietti; ·Ja ttBIK)n•abi­ 
lità minilJl~rlale 6 tndi,irtuale; l:i respon1sbiliUi mini­ 
steriale colpisce immediatamente il Yiniatri> ·che ha 
tonlrosaegnato Il decreto. 

1!'8a può diventare tolletll•o in quoatione di t>Dlt. 
tica, d'ordine g<'nerale, ma In massima •econdo i priJr.. 
eipii co•lltuzionoll, il minllllrt th<! cootroftrnll un de­ 
creto ba la piena r.,,ponaabiliti del suo atto. • " 
. Talvolta ai ~ veduto' i ·ministri ouirel as•leme per 
snttoscritt're Uo atto qualunque, ti ciò •i faceva fM'r 
dl•ldere la rispon1&biliti, vale • dire 'pet 'ri.poodére 
onlli di quel che pole<a suceed•te. ,. · · i. 

lo potrei in,·orare le !amooe brdlnante ai to@lio 
emanale In p>eoe vicini, potrei 'inYDcare ·altri pro•• 
~edimPot! •io . cirr09laoze pili pro .. lme; . potW'I 111• 
che invocare qui al co1pelto dei JDioislri auuaK falli 
rer.enti che hanno prodollo disordini, o qnanttJT 11:u~no 
1e non d'aordini, che questa non A Il "''" trarota, 
di•R<·n1i 1rguiti da atti, nou sempre lroppo utili atl'aftt. 
miniinrazione. "ed avv~outi appunto P"rchè ·fo conr"­ 
renn certi pro1"tedimenti non furono sotto1iosti 'li 'ttlt• 
nistri coi· lnl<'rei.!'lafnno. 

lo non ho Lisogno di onlrare io mag~iori splogationl 
a que!'to riguardo, poicbli A noto a \utti, M il 1lgnor 
S,•oa1ore Sdalola noo lo Ignora neppor t'llO, tbe qne· 
atl !alll non A grao lompo che ·aon aucce.ioti. ·' • 
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Ora llli •ia lecite di chiedere a coloro che sosten­ 
Sono essere cosa utile il aonomeltL"l'O c .. rti prcveeni­ 
B>•ollalla deliberazione del C<>noiglio dci :.liaietri, quale 
•la la forma ed il meazo per ciò ouenere, quale sia la 
legge che stabilisce la responsabilill che sul Conaiglio 
dei ministri ricade. 

lii 11 permoua di accennare a !aui più recenti ancora; 
IO vogliamo invocare questioni calde in queste mo· 
meDto, anzi caldiasime, e forse aorgen&i di movlmenti 
rirclurionarll, non aLLiama che ad alludere ad aui 
IO\loocritli bensì da tutli i ministri, ma per •iolar• li. 
le~u;;e e la eostltuaìone. , · . 1 

Queati falli non ci riguardano ~ vero, per couse­ 
gueoza non Iesìsto 10Tr'e&~i i ma poaso appeìlanni •I· 
l'opiniono dcl Senato per domandare 1e quanti qui eie- 
4000. Don dividano la mia opinione. i miei principii 
precis~ positivi 1ulla rispoosaliilitA ministeriale, la qnale 
ricade su ciMcuno dei ministri che aoUostrive un atto, 
• ceme l'unione di tuUi i ministri per soucscrirere un 
decreto qualunque invece di accrescere ... 

Seoalore Alfterl. Domando la parula. 
Senatore Gallina .... scema questa risponeabilità. 
L'onorevole signor conte Di Pollone ba accompagnato 

la oua preposta con una seconda la quale h latta por 
appoggiare la prima, ed a cui egli rli uo gr1vissimo 
peso, perché furni1r.e al Conaislio dt'i Mioi1tri un ae~ 
eeodo grado di cogniiioue, laceudovi 1·recedere il pa· 
rere d'una COUJruis111iooe. 

Allorquando il llioietro cui ciò riguardi ha eemuui- 
~ calo ad una CommWaione il peovvedimentn per collo­ 
care a riposo un in1ph•gato e che questa dl il suo pa­ 
rere, io lai caso il Con~iglio dci Mini&tri dovt:ndo dare 
il 1uo giudizio lo darà cou un templiciseimo ri o no. 
Ma damaudo aocùe io qu .. to coso che 1peclo di ri· 
Aponsabilità, di guareotigi1 ba ao impiejlato? 

Alcuoe leggi hanno staLil1to che debba precedt•re io 
certi cui l'avYi.Ul d1:I Cooaiglio di Staio, io pt>rò senta 
discutere quc1Le le~gi che ai detuno oaaervare 600 al 
punto io cui ai pogsooo osservare, non le cn!do utili io 
nessun modo. 

lo non Toglio qui entrare io cui epeciali n~ iu. os· 
aervazioni 1econdarie cumn quelle che potsono nuoce:"e 
ai priocipii generali, m"uli:c in qocetioui ~litu1iooali 
di qu~ta natura coo.,·iroe restrio;.:er•i a porro i veri 
termini della quesliooe e noo di\·asarr, perr.hè diva­ 
gando le questioni ai 1Udditidooo in ctnlo altre, come 
è avvenuto nel ca1a di cui parli:imo. 

Procuriamo e in qucalo e in tuUi i casi che la ri1poD· 
1.ibiliLà mioUteriale 1ia cula, (acil~ ad esaere 088l·rvatn; 
cerchiamo il modo, como altre 1"110, di lar argine a 
certi arbitrii che succedono laUi i di, inYocando ap­ 
punto la r~ponsabilili mioislttriale e non temendola, e 
poi •edrete che laremo co11 utile olio Stoto, che Caremo 
cosa utile al principio costituzionale che ~ l'oniro 1'iD· 

e colo,. e mi. pi~ce qui .d~chi~rarlo: ~·unico vincolo che 
mao.tiene 1ns1eme unili sii uom101 cht> amano il bene 
dd pa .. e o la regolarill dcl procedett, Tincolo cbe ee 

mai viene a 1cioglieri;i porterà con se la ro\"ioa di tullo 
lo Hato. 

11 pri11cipio co1lituziooale ha sofferto e soffre le11ioni 
inunense dal dl cbt fu proclamato, epperriò io 1upplico 
il Sen•IO di r.r attenzione A che sia manleuut .. tale 
principio, che è, ripeto, l' àncora di salute ddlo Stato, 
e 00110 ,crouaso che oon ammctteodo I" articolo di Jeg~e 
chf' ~ proposto, non facciamo nr.sauo pregiudiiio agli 
impie~oti, non pregiodichiaroo io niente la 1ostan1.1 delle 
cooe, non togliamo vigore alle dispooizioni legislative 
auuali, ma facciamo anii cosa utile e ncceaaaria allo 
Slllto. 
Presidente. Il 1enatore Alfieri ba la parola.· 
Senatore Alfterl. Mi paro cho dopo le parole pro­ 

nun1i:1te dnll' onorevole mio amico il 1rnatore Gallina 
importi al Senato di ben 1taLìlire i termini di questa 
di11r:u11sione pr.r prepararne la soluzione. 

Veramente lr~grodo il 1 .. 10 drlla l•~ge e tenendo 
dietro al corso della disr..uaaione, io noo credevo dover 
interpretare questa artirolo nd aeoso cbe il Consiglio 
dei llinislrl cui •i noie rilerire la questione del col­ 
loc:1mento a riposo di un impirJ;ato, avvisi io circo­ 
llahze dau, a etatuire su qu<'StO proposito. 

lo ~n-devo che questa rdaiione al Consiglio dei lii· 
oi1tri non portasse altra ('Olletpuenza elle una d1libera- 
1ione, dirri, intima dei Cooftif!Meri della Corona, deli· 
bcraxioné r.be non vincoh1~a punto il Ministro proponente; 
cool che se dopo uditi i suoi collt>ghi egli, quantunque 
fosarro contrari al suo proposito, rrrdf>l!le mantenerlo, 
aveese autorità di rarlo, e ri1naneesc rispoasalJile del 
fatto pro11rio. 

liii tembra ora cbe lonorevole 1enatore Gallina in­ 
tenda la coo1 altrimenti,. cioè che il Consiglio dci liii· 
oiolri abLia a otatuiN 1ulla pt•'post1 a lui pr .. eotata. 
dal ~fiaistro rircrt-ntc; e in conse~ut>nza domanda quale 
Curina, quale fmarroti~ia df'lla propria cffir.acia avrà que­ 
sta drliberaiione dt•llo 1letliiO t.:onsiµlio dei mioislri ! 

lo quanto alla formi lo credo che non uondo il Coa- 
1iglio dci ~(ioi~lri a pronunziare una l<'Dtenia, essa re- 
11& qudl1 di uo1 1rmrlice dicbianuione che ai la oel 
procr8'0 nrbale della opiniooe della maggioranza dcl 
Consiglio. " 

La guareuligia poi ola nelle leg~i cbe già .. istono, 
che &0no emanaae·e rrceott-1nentc ancora coarerwate dal 
Toto ett>no dl~I St!nalo. 

Cos\ io mi perauado che quando uo decreto con cui 
(osse collur..ato a riposo uo irupit>p;ato nelle circosL3nae, 
a cui ai allude, ~<>Gis:lt prNrnlato alla Corte dei CooU 
ll"llU che "i (0!'-'18 )' ultrstaiione dl'll" l"UC'l'8i adempiuto 
a siffatte condizioni, il decrt>to ff'rttbbc dalla medesima 
ri111anda10. Vi 11orc:Ll>e1 nl·I cuo in cui non a\·pgae a· 
vuto il 1100 f'ITt·llo queeta tuk·la, il ricorso al Parlacueulo; 
,i earebbe (un;e, t1on •o~lio arfl'rmarlo in modo U&O­ 
luto. il ricoroo ai triLuoali. 

Dopo qut-~te 01111er1;axioni che mi aono ~rm~so di 
mettere iona111i, l)l•rcbè, rireto, credo eia hcutt che il 
!knato oLLio preaente quali oi100 I nri termiui di uoa 

so 
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questione sulla quale deve pronumiare, lo ritcrnerò aulla 
questione gill sollevata nella seduta precedente. 

L'onorevole Senatore Di llev.l e l'onorevole Senatore 
Gallina dir.ono, e dicono giusto, che una responsabi­ 
lilà pili eparsa, dirò eosl, è meno efficace, Ciò. ripeto, 
mi pare vero, e non avrei nulla ad opponi: mi vi 
oppcrrei bensl ee 41uesta considerazione Iosse presentata 
io modo lroppo 111oluto. 

Questa reaponaabililà colleulra che ai conaidera come 
meno erficeco, lo à veramente, e percbè? Peechè tra 
le altre, essa, mi ai permetta di dirlo, ditenla anonin1L 

Tale però ooo è il caeo ooslro~ Qui vi è on lloni1tro 
11roponente, un Aliuistro che controfirmando il decreto 
reale assume ioJividualmeote la responsabililà del de­ 
crete che ba preeeotato alla Orma del Re. 

8 pèrciè, tono forse in errore, ma ooo crederei che 
1i potesse dire che. ogni re1poo•abililà e!6race 1i1 di- 
1truita coll'eesersl rii.rito al Coooiglio del llioislri. 

Dirò poi che mi pare eMtni molla l'r.rhà nella con- 
1idera1ione cbc l'onore Yole Senatore Scialoia esprNIC nel 
IUO diacono. 

Dilani chiunque deve rendere conto ad altri del pro. 
prio avviso, lo rende in più ampia maniera, in piu 
larga miaura, che non fa quando non dere renderlo, 
che a se 1l"'80. Egli • certo che quando nuo 1i ba che a 
persuadere se 1tPSBo non ai accettano, per co1i dire, 
fuorché le ragioni che militano lo lnore della propo- 
1ta 'eno cui pendiamo, e le altre non ai redono, mi si 
permeus di dirlo, che in iscorcio; del che non al con· 
tentiamo quando dobbiame riferire ad •Itri le proposte 
medesime, perrh6 sappiamn che andiamo incontro ad 
0&aerv11ioni, act obbienoui. Per tali motivi anche in 
queeta parte io credo che non aia inopponuno il ricbia· 
mare la di1poai1ione che ai trovava nel priwo progetto 
di l1•gge. . 

Farò ancora Uo'ullima a'vrrlt•oza, se il SenaLo me 
lo ooocede, ed 6 .che, per quaolo mi 1embra, noi leo· 
diitmo 'erso un certo quale piil o mcoo eatuo didcea. 
trameoto. 

Se la dispo1i1ione primitiva del progelto ministeriale 
ai prl'IPDla ffiPOO opportui:ia, Bli à che lltUal1nente IÌ 
esige un Jecrrlo Reale prr molli111ime oomioe che 
lor.e 1i polrcbbero lare 11n11 di eaeo, viata la lore mi­ 
nore impt1rtao1a ~ ma se invece ai raceurro per decreto 
Reale quelle aole oomioe che po11oao esigere queala 
maggior ao1ennilà di forma, mi pare che alloro& diveo­ 
tereube U&ai più evidente che la preoeole que1lloae 
iotert'lla ooo oolo gli Impiegali ma il bene 1le1SO del 
"'"i•io, poichà è Cuor di dubbio che il pubbico .. .,;_ 
aio uc 10tfre quando oa impiegato, lanlO più 1e di 
@rado e)e,ala, 'ieo meuo ioopporLuoameote, aenza ra· 
gione, Cuori del wo impie~o. 
Credo che quando oi coooideri più partocolarmeote 

queala categoria di ilo piegati auperiori ooo ai poua ne­ 
g:are che il Con1igliG dei Miui1lri non abbia a recnre 
utoli lumi dibatteodooi una di tali quntiooi. 

j)ico•o poi che ooo credo lia il cuo che il Coo1i- 
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glio dei llioi11ri poan dire al llioiolro propootnle o Non 
far.Il; ma polrà colle oue oaaenniooi riescire a per· 
suadere il llini1lro che la misura r.lte egli proporrebbe, 
io certe circosLanse, urebhe inopportuna • contrari• 
all'iuttr....e del pubblico aeni1io. 

Per tulle queste ragioni lo pure de1idero che 1ia 
mantenuta nel progetto la di1po1i1ion1 con cui il prov­ 
ndim•nto che colloca d'ufficio a ripooo impiegati oo­ 
mioali con decreto regio, debb• essere prece~uto da 
deliberaziooo d•I Consiglio dei !lini•lri. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parvla il relotore che 1· .. ea do­ 

mandala prima. 
Senatore Jacquemond, rtlarore. Nell'ultima ado­ 

oaoza del Senato l'arlicolo 5 del progetto mioioteriale 
fu l'oggello di doe O!l.8erva1iooi di on genere atralto di­ 
Yerso. L'una 1i ril•riva alla garan1ia della delibera1iooe 
del Conoiglio dei llinislri per il collocamenlo d'ul8cio 
a riposo dPgli impiegati nominati con decreto reale, 
garanzia che alcuni oratori crede,ano illmoria ~1er l'im­ 
piegato. L'allra 083ervazionc, fallo dall'ooorevole Sen•­ 
lore Alfieri, • che ueu on gran valore, 1i ro!erin 
alla !orma con coi gl'impiegali dovevano es10re col· 
locali a ripot0 llnto d'u!ficio che lo aeguilo alla loro 
domanda. 

L'articolo ministeriale a91icurafa aoltanto una garan- 
1ia parlicolare, cioè la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, arHachè un impie,-c1to norninalo con decreto 
rtole polease eu•re colloc•to d'u!Hdo a ri(IOIO; ma oon 
diapon.va nulla per gl'impi•1t•li nominati con decrelo 
minioteriale. L'ul8cio centrale radunalo1i ba red1tto la 
dispooiziooe che 6 oottom ... a alle vostre d•liberuiool, 
ln cui 6 1tabilila la forma colla quale il collocameato · 
a riposo, aia d"urHcio, aiia io aeguito alla domanda del· 
l'impiegalo, oan !alto coa decreto reale 11 l'impiegato 
ru nominalo per decreto reale, e con decreto mini1le­ 
riale od io altro modo per gli altri. Queola di1po1i- 
lione rio<poode alle ioni rane dall'onorevole Se- 
03lore A16eri ed à necl!lllrio che aia maoteouta nella 
leg~e. 

Viene poi la proposi1ione f•tta dall'onorevole Sena­ 
tore Di Pollone, il quale, ripreodeado como emenda­ 
menlo la prima parte dell'articolo 5 del progello mioi· 
1wriale, domanda che il pronedimenlo col qoale oono 
collocetl di •f/l:io a riposo gli impiegali nomioati per 
decreto reale, 1i• precedulo da deliberazione del r.oo- 
1iglio dei lliniolri. In quanto a queata propo1i1ione, l'l'l8cio Centnle 
continua a rio1eUerai alla aavieua del Senato, crerlendo 
che quello pronedimenlo 6 noa maggior garanzia ac­ 
cordala agli impitt@ali nominali con Decttto Reale; ma 
io quanto alla propooitiooe di obbligare il llioislro a 
prendPr J'av,.i10 di ana apposita Commiesionfl, come 
oemlwa d .. id•rarlo il Senatore Di Polluoe, ITCficio Cen­ 
trale per le ragioni che furono già t9poale oell' ultima e 
adonan11, non può aueotire a questa 1econda parte del 
propooto emendameolO. 
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Quindi io credo che, nello italo attuale della di1cuo· 
sione, 1i dovrebbe mellere 11 •oli, prima la propoai· 
!ione dell'Ufficio Centrale cosi eoncepita: 
• li collocamento a riposo 11ri dato con Decrelo 

Reale, oe l'impiegato fn nominato per Decrelo. Reale, e 
con Decreto l11nisteriaie per lotti gli altri. 1 

lo seguito oarà il coso di passare all'emendamento 
proposto dal 1ignor Senatore Di Pollone, in virtb del 
quale il pronedimenlo con cui on impiegato è collo· 
calo d'uffizio 1 riposo, debba essere preceduto da de· 
liberazione dcl Con1iglìo dei lliniatri. Stabilito io queste 
modo l'ordine della •otaziooe, J'lifficio Centralo ripete 
cbe approva ed adotta la prima parte deil'e<nendameoto 
propo1to dal Senatore Di Pollone, ma che non può se­ 
celiare la aeconda parte, cioè quella che è rtlaliva aJ. 
l'a•viao pretenlivo c;ti una 1ppoaiLa Commiesicne. 
Commluarlo Resto. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
Commluarlo Reato. L'emendamento propnato dal· 

l'onorevole Senatore Di Pollone ai divide io due parli. 
Colla prima parte l'onorevole Senatore Di Pollone, ri­ 
pigliando il progetto <Diniateriale all'art. a, in1ille o!Unch~ 
il pronedimento col quale ai pongono 1 ripoao gli im­ 
piegati civili, 1ia preceduto da deliberaliooe del Con· 
aiglio dei lliniolri. 

Colla seconda parie poi del 1uo emeudamentc, il conte 
Di Pollone •orrcbbe de non aolameole questo prone­ 
dimento d··hba .... re preceduto da deliberazione del 
Con1iglio dei Yioiaui, m;& che il Yioistro da cui l'im~ 
piegato dipende non poasa invitare il Consi@lio a deli­ 
berare aulla 1u1 proposta, ae non dopo avere sentito noa 
Commisaione ad hoc. 

Quanto alla prima parte dell'emendamento proposto, 
non potrei dopo la lunga di1cuuiooe arguita io propo­ 
sito che rilerirmcne alla alta aaggrna dcl Senato. Re· 
lativamente alla seconda parte ddl'emeudameoto •.•• 
Seoalore DI Pollone. Domando la parola per una 

moiiooe d'ordioe. 
Presidente. Ha Cacollli di parlare. 
Senatore DI Pollone. Ritiro la secouda parte del­ 

l'emendameuto, l)'..'rchè con ciò parmi 1i poasa aLbre· 
tiare la di1cu1aionr. 

QuanJo vedo di non tasrr appoggiato nA daJn;rncio 
C.111rale nè dal Goterno, drbbo credtre che io •baglio, 
~ IOoo diapo:Slo perciò a ritirare il mio aecoodo emeo­ 
dameoto : riguardo al primo peroi1to. 
Presidente. Ritira la 1econda parte del 1uo em•D· 

damento, e e 1en&ito it parere di appo1ita Comn1i1- 
1iolll ! I 

Senatore Galllna. La prendo per mio co•to. 
CommlHarlO Recto. Poichè l'onorevole 1en1tore 

Di Pollone ritira i. ucooda parte del suo emondameoto, 
riguardo alla prima non (>OSIO còe rimeuennene 1Ua 
1avieua dt'I St•nalo. • .. 

Senatore Cutelll. Domando la p>rola. 
.Pre&ldente. Ha la parola. 
Seoalore C&atell1 Edoardo, Fioora la di1cU11iooe 

reiativan1ente al merito dell'art. 5, ba venato esclu1i­ 
nmeote aull'utilità o 0011 di dare queste garanlie mag· 
giori agii impiegati, ed anche 1ulla co1tìtu1ionalilà piil 
o meno di atabilire le norme io toso articolo propoete. 
A mio aniJo però la quettiooe vuole euere anche .... 
minaLI, direi ansi. ai earebbe potuta uamioare quasi 
etclusivameote oot.to il rapporto dell'opportumtà. 

E dico opportuoitA, perchè aecondo queat'articolo ai 
darehbe all'impiegato, il quale ba nggiunto il termine 
per et1ere collocato a riposo, una @Uareotigia asaai 
maggiore di quella che 1i dà all'impitgato cbo non ba 
neuun dirilto ancora a giubiluiooa. 

Voglio dire con qu .. 1o che mentre la mauima parte 
degli impiegati po•ono ... ere ri•orati dai loro impiego 
per 1ola •olontà del llini11lo dal cni dicutero dipen• 
dono, queati ate11i impiegati aon potrebbero a aenao 
del prepoatoti articolo eaaere collocati a riposo oenaa 
il con•entimento e la deliberazione dell'intiero Coo1iglio 
dei liinillri: il che a parer mio aarebbe nrameote 
eaor~itaote. 
È •ero che •i 0000 alcune cai.~orie d'impi~hi 1u­ 

periori, i cui titolari, come 11rebbero i membri drlla 
Corte dei conti e del Con1iglio di Stato, non [lOllODO 

per eopreasa di•poeìiione della lrgae eeoent rivocati 
aeou l'appro .. siooe del Con1iglio dei llini1tri; ma per 
guart:olirli da uaa giubilaaione che uon deaideraoo. io 
uoo credo 1ia per eui ueceuaria queata di11posi1ione. 
. È cbiuro iolaui che uo tale funzionario ooo può•· 
aeM alloolanato d11I 100 poato nà con pen1iooe, oè un­ 
za, per oola tolontà d•·I llioiatro dal quale dipende di­ 
rellamente; e quindi ba diritlo di 1ta"i ae per alloo· 
taoorlo non si oono ooae"ale le norme che la legge ba 
1tabililo 1 1ua guarentigia; altrimenti queala aarebbe 
iHusoria. 
Duoque per eui lorticolo mi pore inutile. Per lulli 

gli altri impiegati, ritocabili dalla aola tolontà dei liii· 
nistri, 6 esorlliL&ote, 1ecoodo me, che ai •op.lia dare a 
coatoro ana maggiore garanzia quando ai tratta aolo di 
collocarli 1 riposo. 

Quindi io credo, che 1eoaa addentrarai molto nen·-­ 
me, 10 per limpiegai~ poua •Mere pih o meno utii. 
che di1ponga il oolo llìoiltro o aia aeotita l'upinione 
dell'intero Consiglio ciò di1turberohbe anche il llOM'i• 
aio, perchà nel coreo Jell' anno in uno Stato grande 
com'6 il nostro, molte IODO le di1po1i1iooi da prroderal 
d'accordo Ira i lliniatri, e ae per fare luogo a giubila- 
1ioni, il Con1iglio 1i de~be iolratlenere, ed 1teodo da 
deliberare, ba da lnlormaral bene delle cou, auccederà 
nn perditempo di cui aoo oo ae potnl vantaggiarai Il 
pubblico Hrvi1io. 

Non e11minrrò neppure la quectione di costitulinna• 
lit6. Non 10 Ono 1 qual paolo ai potrebbe 001tenere cbe 
iia m•DO conforme agli nai cootituziooali che qneato 
eeame 1i riccia; certo à, che a mio atvilo queala di· 
1poei•ione non à opportuna percb6, come ho detto, 
quelli che baooo diritto ad una guarenli•, I' haooo gi• 
nella legge, cbe proibisce il loro allootanameoto IClll& 

• 
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quella lormalilà; • per qoelll che aon ha.aoo dalla "'ego 
queal& t11ran1ia ebe li premuoiaca da aoa lro~po !acile 
.roca doli' impiege, non ori ha molno per cui ai debba 
mellere quella, che non poMODO euere eolloe'ui I ri~ 
pat• 11ma Il •olo del Cooai~liq. 

Quindi mi 11aiaco al yolo di ~uelli cbe cl'1'cloDO con• 
nniente ehi oi ,.,.plnga la riproduaione rlei1'11iicolo ft. 

Senalore GaJllAL C.rllmonle le parole delle da me 
eoa portano la con1rga'1lu che aon 1' oliliia a rttirare .. ,H,..,. ana parte doli' eraendamnlo prop1>110 dal 
eonle Di Polloni; ma l'onoruole coni• l)i Pollooe ha 
ritiralo la parie della aaa prop,.llir.ione, cbe oec41ndo me 
polll'I& nere qaalelto ioOoenu. 

L'Qoornole eeoatore Alfieri nrlle - -•uioni bo 
io1i11ilo ili lal'lllioi pii. IUf!hi non rislffilinmeole ad 
11aa t:arnmioaiono, aul •* di lar ri&ulliire dol parere 
del Coui9lio dti llioi&lri 1111pra le propodle rlel llini11ra 
.,.,.a.i. pn giobiior.iono <ii u impiegalo, ed ba acuo'. 
ealO, ..,. aui .. 1 Decn\Q 4i ~oiloeameato & ripooo yl 
do'fe'fa essere uoa dichiara1ione della comuoicazioae 
falla al C-islio <lei llinialri. 
, .J.'acconnate ci....uinu rii noa dicbiaraJioòe, ha u, 
8fUdiuimo peoo, di modo ehe qualore la propo8la del­ 
l'onorovole leHIOl'll Di PoHono JtOÌJ48 coalro l'onilll' 
di alcnni, adollall, bioognerebbe che oi •1111iue ad ona 
eeconda parie io !orsa della ~uaie 1ill'allo provredimenlO j 
bon poleaoe diHnlare lllU10rio. Che oo non 1i ITallaue. I 
che di mellere D•I decreto, 1tnlil0 il Co1uiglio dti lli­ 
tti1&n, 6 la ateua co11 eome ee 1i diceue, non •r•&ft• 
" C-iglie """- . 

llloa Toglio ~ui 1111ftre nella di11tuaiene inlorno alla 
loM110l1ç pottei fare una 1tsie di OIS8rvuiooi che pro· 
91rebbero 11 S.aalo e.on, chi lolli 4delli i 4uali bano• 
l'onore di appartenere all'Ammioi1traiion• dello iilalo 
.. onn, nle • dire, J'io.llicaoia R1solu1a di qaeale pa­ 
role, percbè bene 1p8110 1i 6 parlalo dell'aniso che ooo 
li 6 oenlilo, e ciò accade IUltora. 
1 Dunqo• io penielo nella IOie o...-1uiooi e oella mii 
oppotirione. • 
Ktatatro delle Jl'tnanse. L'onornnle proopioanl• 

lrOYa inoWle qneell lormola per aoa regione che mi • 
1embrala HAÌ ellaaaJ • qnaato 111i 11111brri d'udire, egli 
4iee .e~ il Con•iMlio di Mioìelri di cui Della formola 6 
ùue lttlli,. u Coniiglio ece., - 1ia ell'ollinmeola 
lttllÌ\O •. 
i. debllo ri1poodere lo qoanlo alla noslra emmlni· 

-iona ben recioa1ll<'tl1to, che 11mpre quaodo è ricbie- 
1111, il C.noiglio r1oi llini11ri 6 lefllilo. 
' S.Ulone 6alllllL Doroando la parola. 
lllDiatro delle J1'1nanu. Non YO@tio ricercare eiò 

cba siaei WLO d&Sii ellri.. 
Di• poi cbe ~uando il Coo~lio dei llinillri i oen. 

liia, io a.de d>e la -· abbia rralm1111e oo'el6cecia, 
la quule •Ile è rir-Jull acmpra da ooa .,.1..,;one del 
llieialro rileft'Dle e di luoso IA 11111 diocusaioo• della 
411* 11811 u può diecoo01COre • çuilà. 
.- iì)aaalo alle propooll cli ona Co<Dmitoiooo, ie clelilla 
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poi reopiogerla recibameole, perchll leghcrebl>e le mani 
al polere eeecutivo in uo1 delle aialerie la quale più 
da 'icine lo riguarda. . .. 
Pl' .. ldeote. Il Senatore' Gallina ba già parlalo due 

•<>Ile; pure se t por ~n aewplice ,.,biarimeolo gli dan> · 
la parola. 

Seoatore Galllna. Dirò hlniaoime parole-. . 
' Presidente. La progo di Oiaerv.,e che il l'<:golawento 
6 preci.io, 

610a10re O&lllna. Quando l'ooore•ole llioi11ro dello 
l'ioan11 retlrioge le wo ISlenuiooi agli llli dcli• 1ua 
ammioWlraziune, io aoa bo nalla da ripet~rei ma quanto 
al reslo, mi appellerò non ad ana lealimoniania paleae, 
ma alla 0011tienza di IUui colore •.be bonon l'Ulo parte 
all'a1nmioi.slrarAone e nei Consigli di Stato, ed inollre 
farò •ppello allo 1le110 1igoor llinislro dolh! Fioaose, 
non per i f.w.Ui euoi, ma per i fatti dci auoi aoleceuori, 
e gli dir() IO egli crede lennam111l1 che aempre cbe li 
à adoperola la formola, unlilo il parer• dd Coniiglio 
di Staio, questo parere 1iui elJeUivamouLe 1enlil0. 
llllllatl'O delle l'lnan.... QuanLO ~I Conaigiio di 

8tatu, non aolv DO• li fa ma non può , 111~ deTe farai, 
di mclle"' cio6 la formolo, aeolilo il Conoiglio di Staio, 
quando cib noo ro ... ; • eopreuamenle ricbiet.lo di l•r 
conooc•re il •<>lo d1·I Coo•iglio di Staio nella rtluiooo 
medr1iroa 1Uila quale ti fa il Decreto. 
lo crtdo dunque cke no10uoo il quale abbia nulo 

I" onore di r.r parie dei Con1igiieri della l:orona po· 
trebl>e rispondere IO 1100 negntivamLnle alle 011erva· 
1iooi cbe I' ooorewoie preopioanle ba credule di fare. 
Presidente. Il signor Senatore Pollone ba rinon· 

aialo alla 2• parte d~I 1uo emendamento e rimane io­ 
llnlo la prima, cbe cooaiole od ri11abilire il '"""' del· 
r articolo 5. ' 

Senalore Jacquemond, rdolore. La proposta del 
Sonalore Di Polioue non è che aggiunta !alla alla reda- 
1iooo doli' articolo S cbe ai ril•ri•ce alla !orma: quindi 
1i polre~be monere ai voli la propo&ll !alla •all'l:rticio 
Ceo1 .. 1e, poscia I' aggiunla proposta .dal Seoatore Di 
Pollooe. 
Preeldente. lo adnso oon facna altro. che ri .... u· 

mere lo stato io eui ei troTa la queattioo'; •icuramcn\e 
non &\'rei dirucolicato quanto il aift:nor Senalore aveYa 
dello aui~ aggiunta del Senatore Di l'oilooe cbe, credeva 
cio6 che aeor.a pref;iudicKre io nessuna parte gli emen­ 
~mooli cbe losaero propooli, ai dovesse prima di IUllO 
.mcllere ai •oli larticolo quale era alato coocepilo nel· 
I' ultima redazione tale a dire: 

e Il collocamento a riposo aarà dillo con decreto 
reale ,. limpiegato lu oomin•lo per dccrelo reale, n 
con decreto minialeriale per lulli gli altri. > 
In qu .. 1a parie credo cb• nemmtoo il Senalore Di 

Pollone diosenla. · 
Sonatore DI Pollone. L' bo diobiar.io. 
Presidente. l\imane l' altra parte. Il 1111alor1 Di 

P.oilooe propoaeva di manle<lerc il I t dcii' ari- fl del 
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prin1itivo progetto l:oll'a~~innta che ba poi abbandonato. 
Il I 1 d•ll' orli...,lo S primitivo dicen: 

e 11 provvedi neeto col quale ••.ranno collocati di 
ilffitlo a rip,,ao gli fmpie~ati nominati con derre10 r•ale 
deve essere precedute da deliberazione del Consiglio 
.dE'i ministri. , · -; · • · 

Senatore Setaiola. Domando la parola per una mo­ 
sione d' ordine, 
'.?residente. l!a la parola per una moslone di 

ordine.. · - .. · , ,.. · ·· · · 
Sehato"' BclalolL . L' onore•ole t.!latore drlr rmc10 

Crntrale domandava che 1i meuesse prima al •oti l'li~­ 
tirolo S di nuova compilaaioue e pai lemendamento 
del Sonatore Pollone. A me patt ehe t'Oll.,..,nga fare il 
conll'ario ; llnperdocthè t' emendamento dtl Sooatore Di 
Pcllone non è 'che ia ripru~o&iolle 11i boa ·prfint parie 
dt·ll' art. 5. Or'a I' llrt. 'S pat~• di lulll gli impiegati no­ 
Dlinali don det"'llo reale e •uole cbe · quando qllt'llti 
ìmpicéari ton messì a ·rlp080 d'o!6cio, lohlncnga ua 
decreto reale deliberate lo Con•igllo dei Ministri. ·1 

L'~rlicolo 5 di nuova eempìlaslené melle lo gene­ 
hle che li collocamento a ripos• tari dato con dt­ 
ereto tcale ae l'impiegate fu nominato con decreto reale. 
Vi •arebbe dunque per 'questa parte che rlgaarda I 
rollucamenli "di ·um,,10, llna m•ra 'ripctisicne che •i po- 

• tn·bbe evitare combluande 'altrimentl ·l'articolo Il Ili• 
cen,iooc 11n articolo lolo elio conlOl\..se lii ·aè quell'e- 
meudamotlto. - ' 
Presidente. Qu•st• non è ·p;;, 'boa mo1io11è l!"or­ 

dine, 'nt.i è naa fu•ioae d'artkoli. ·· 
·Sonatore Setaiola 'Vengo alla moiione d'ordine. "Che 

·ac il Senato non arreltaase l'idea di compilare 11n at· 
tiruio uoicu che cool•oeue l'emendamento Poilooe,'ll 
quote 1i p<itn<Ube \"Otare ecmpliccm.,nte J)<'f cio che coo- 

1 tiene e non per la sua rot-mn, dico che Ti anrehl>c un 
lnconrcoierltc grave a 1-olare l'~rl. ·5 eom"t tomplhlto 
dall'l!!Ocio' et•ntrale prima drlrenicndameoto. "t'cn:b~, a 
~agi on d'.semplo, ·ae remeudamento Pollont è 'atnmooo, 
lu non proporrei alcun GrJve mutamento all'articoll>"ti­ 
ra1Lo; DI:& le rcmenJa1ncoto Pollone è ttflj~inlo' allora 
io mi permetto di oaen'are é:be llllll'art. !I blwgna ape­ 
ciftc .. r.J le giuhila1iooi di ufficio dalle altre, e distinguere 
In arncndue i cui gli impieghi ai quali 1i i aoruioall 
J><:r 10lo Decreto Rcule, dagli impieghi ai quali si 6 
numio.ii con D<creto Reale deliberalo in Consiglio dei 
Miniolri. 

Dall' "'ilo della •otaziooe doli' emendamento dip<·nde 
aJunque (almeno per me) qualche mutamento da in· 
lroduroi nell'art. 5 di onou compilaùon1. lii pare por­ 
ci~ che remeodamcnlo Pullooc dovrebbe ... ere prima 
m~i:iO ai voti. Aggiungo cbe questo emendamento po 
trcbbe quindi ea•er me880 ai •oli quanto alla aoataoJa, 
p<r J"i.lea che racchiude, e rimandato all'(;lfodo Cen. 
trai• petcbè colla scorta di queata dclibcraiiooe, oe ra. 
Ct.•lJ&e un DUJTO 1art. S, comprendendovi gli altri caai 
che aooo implicila1Deote co!llidenti daU"ulLiwo articolo 
propo•lo. 

J'rMld8Dte. 0 no•lro regolamento forma)!DMll li 
oppone acchè si 81ella iD deliben1iooe <1ha mllltinta 
,.neri .. cd 11tralla: biaogoa wotare ••I oonueto e aopra 
una n.·dnione. Se il Seoalore Scialoia iotende proporre 
ooa nodariooe, io la 1011oporrò al Toto dul Senato, -al· 
triwooti ·1e,.iiro l'ordine prestabilito. · ,. 

Senoture Bclalola. Se n818i due aoll minuli ·di 
tempo, forti la n.·dasiooe de11·ar1icolo, ·ma OOll ali' im­ 
provviso sa l'onorevole nostro Presidente, tbe malamente 
li eompila oa articolo di legge. ···· · 

Presldat•. Se Il Senato .uole •Cordatgli qlleslo 
tempo, in 1000 ogli ordini di es•o; ··ma per altro DOll 

poMO aospenden la dilClll8iobe, M ·- e' è ana pro­ 
potilion• formale. 

Sooatore DI Pollo11e. Domando la parola. , , 
Presidente. La parola è al Senatore di Pollone. 
Senatore I>I Pol1011e. le mido che si pott.bbe 1eio- 

gliere la d1fficolU. che è aorta, .. ai ••sni•• la prupo- 
1i&ione di pomi il mio emendamento lo totaaiooe pri· 
... dell'emcudamenlo dell' urnzio Cealrole. 
la 'primo luClf'O il regolamento oi &Miele ia ·qnaula 

olio dice che sii emendamenti dol aeoalori 4ebbono 
-re IJIOIU in -.otulon prima di quelli ..èell' lillizie 
Oentn1l1; • eiò dattbUe campo -all"ooore.O.e -tore 
Sdaloia, quando ii mio e<llODdameoto .. ..., 1'01ote di 
.... ~ accettalo dal Senalo, <lii domandue, prima ci.. 
11 '°tua. t'attjooJo .r. proposto èill'.Uf01io ·Gcotrala, di 
rirnand•rlo ali' um.io wede1imo, oode·•n.e .mmpo di 
ietrodum ·qoollo modilìeuiooi, olle·« A11alore &ioloia 
aarcbbc per proporre, • die lo aoa 'COll-·;D qllOlle 
11torbeolo. ·, · • ., '·':' :·,. 

· Quindi •o• tiobre 'il "'9(llamemo 1 aui ooilomuua• 
dovici ·per ·qnaull mi pue ma~iol'lll«lte, ai verrebbo 
& ooddlslue i ·1ari ... idet'i • 'ai ·IOM -ifeahli. • 

S<'nalore Sclalola. lii unìloruio au·upiuiene clt·U'a­ 
re'Yole ...,i.tore Pollone, )'trcliè'Yc"""'4ameato può •t»r• 
aneha <tlla riloriaa liell'artioolo quale i oompilato. - 
·Prellldente. ·La ,p,;,.. 6oea au 'cvi .lJobhiamo le,.. 

inarci, 6 I' im)Mlllitr~iU. di'rolara·oaa mmi9la •aatntta. 
·Siccome ·ho·-citalo ·il fe;!olamtDIO lf88o l'erticelo -d .. 

meèeai...,.: . 11 • 

/ 

Ari. -16. 

e Noo può mollerai io deliberuiooa aoa m111ima ge­ 
nerica ed utralta come aorma di dilpo1isioaa 4a for­ 
molani. 1 
Vengo ora alla qniltiooe della prioriU. da darai all'ooa 

od all'altra Tolazioo•: 
Le duo parli di qucal'articolo, suppo1lo che 1ia adol­ 

lato l'emeodam•oto Pollone, ooo u11aoo fra loro, per· 
cbè una à at'mpUcemenle dichiarativa. •••• 
_ Senatore .Arrtvabene. Domando la parola. 
Prealdente. La parola i al ll:Oalore Arrinheae. 
Seoalure Arri vabene. lii pare che cl 1ia aoa tale 

dift'ereou d'opiuiooe lo questa qu .. tione che sarebbe 
fol'IO prudeol8 rimandare il tutto ali' urOcio Centrale 
acci<l faC<:ia un • ouo•a reduione. 
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Preatdente. Per ora non e' 6 che una queetione L·art. S come è compilalo rontiene una musi ma gc- 
d'ordine, di posizione. Quanto alla parte alla quale ai neralissima ed applicabile al collocamento a riposo in 
riferisce l'emendamento futuro del aenatore Scialoia, ai ogoi cuo, aia che il Governo lo laccia d'ulficio, aia che 
pottà poi •olar~ ae ai de•o o no maodare ali' t:!Gzio noi laccia d'ulflcic. Per toni quc&li caai poi richiede 
Centrale; ma per la prima parte cioè per l'emendamento aem~lice1n•nle la forma d•l Decreto Reale, ae gl'impie­ 
del senatore Pollooe, non ndo ci aia dirftcohll a mel· gali sone nominati con aiinile Docreto, e la !erma del 
terio al •oli. Decreto mioiaterialo ove gl'impiegati noo siano nomi.' 
Se il SeoalO però crede che ci eia dilficohl-... nati dal Re. 

· Yo<i. No l No l Si •ed• dunque ee non altro rbe questì due articoli 
Presidente. Dunque mello ai •oli la prima parie potrebbero staccarai e di•enire due articoli distinti; ma 

dell'artiecìo del progetto ministeriale rip!'ftll i• emen· certo ee al meuono iuaieme, ae oaace da una parte 
damento dal senatore Pollone. qualche ripetizione inutile, dall'altra una certa ambigui!! 

e li pronedimeoto col quale aono collocali d'urftcio che ai potrebbe eliminare. 
·a riposo impiegali nominati con Decreto Reale, de•e . Senatore DI Pollone. Domando la parola. , 
essere preceduto da deliberniooe del Cooaiglio dei lii· Presidente. La parola è al Senatore Di Pollone. 
niatri. t Senatore DI Pollone. L'ora è tarda, e noo darò eer- 

Chi approva qo .. ra di1pooi1ione voglia 1orgere. \ameni.. no grande 1Yiiuppo alla proposta che feci, mi 
(Appronto.). permellerò 10ltaoto d'indicare che a parer mio la mi· 
Ora nrrobbe la "conda parto, e aicr.ome il Senatore glior sede della di•po•i•ione preposta dall'UrGcio Cen- 

Scialoia ut\·a .. ternalo l'idea di emenere ancora una trale, sarebbe nell'ari. 2S del progetto emendalo dal· 
1na propoai:tione, coel lo pregherei di dire quale 1iL IT!Hcio mede1imo, ee non .. do erralo. COI' ba •oiulo 

Senatore Sclal61a.. La mia propooi1ione era pel cuo l'liffir.io Centrale! Che ne .. un impiegato polda abban • 
.. ui11e r .. pinto l'emendamenlO Pollone: ora mi limiterò donare da 1è l'uffizio, di cui è iotelll1lo e chiedere 10n· 
a rare uo'ossenaz:iooe di compilazione, per eTitare al· 1'ahra formalità la 1ua pensione; ba voluto loTece che 
cuna rlpetiaione che aar.bbe inutile; 1i potrebbe quiodi uo allo preecrillo dalla legge preced881e il 1uo rolloca· 
pregare l'Ufbcio Centrale di •edere ee qu .. rarticolo mento a ripoao, e quesl' auo propone che aia uu De· • 
com'è compilato può incutnrai bene coU'emeodameoto r.reto ministeriale, quando limpiegalo l nominalo per 
che l già •otato. Decreto miniateriale ed un Decreto Reale,quando eia oo· 

Certo Ti 6 combinuione d'idee, ma la forma luci.. minalo per Decreto Reale. _ 
rebbe a desiderare qualche coaa .. · lo prego l'Ufficio Ceolralo di eonmioaro •• realmeuto 

Senatore Jacquemoud, Relalort. La propoota fatta a<nM pregiudicare la questione nella aoatanza, 1i Il<*• 
dall'U(Ocio Centrale de•e pr<Cedere l'aggiunta già •ola la rimandare all'articolo 25 la diepo1i1iooe cbe propone 
dal Senato , 11 noa Ttdo cbe Ti 1ia n~ conlraddiiione, 011 nuovo articolo 5. 
nè ripetizione inutile di parole; quiudi l'Urftr.io Centrale I Senatore Galllna. Io propongo che,1i •eriftcbi il 
prega U Senato di •oler ddiberare. · · .· a numero dei 1enalori presenti. 

Senatore Sclalola.. Ailor• proporrei immediatamente, 1 (I 1ignori lt'gretari •eriftcano il numero dei aenatori.) 
•• noD altro, la trupoai1ione di qoeor articolo allro•e, I Presidente. Hisulta che non siamo più io numero, 
perch6 l'art. li parla aemplicemente dfl pronedilllilnto 1 dimodocb6 la conlinuazione della discUS1ione di queslo 
col qu1le IODO collocati d' urftcio a ripoao gl' impiegati 1 progeuo 6 rimandata a domani io. 1duoansa pubblica 
nominati coa Decreto Reille, e lf'@:Ue imm<'diatamtote ' alle ore due. 
l'ari. 4, il quale pro•ede il cuo di collocameolO a ri· I . La 10duta 6 1ciolta (ore S 114). 
poao d'umcio. - . , j , 
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